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Lazio, secondo bando per i buoni-casa Antitrust: «Orario libero in farmacia» qui Europa

7Saràpubblicatoilprossimo30marzosulBollettinoufficialedellaRegioneLazio
l’avvisopubblicoperlaconcessionedeibuoniperl’acquistodellaprimacasada
partediparticolaricategoriesociali.Ladocumentazionecompletasaràinoltredi-
sponibilesulsitodell’assessoratoregionaleall’UrbanisticaeCasa(all’indirizzo
http://www.sirio.regione.lazio.it/urbanistica).

IlGarantedellaconcorrenzaedelmercatoinvitaleRegioniarivederelenormative
suorarieturnidellefarmacie.L’Antitrustintendeevidenziarelasituazionedistorsi-
vadellaconcorrenzadovutaallemodalitàdisvolgimentodell’attivitàdellefarma-
cie,stabilitedagliEntilocali.Inparticolareandrebberoeliminatiillimitediore
massimeall’orariodiapertura,igiornidichiusuraobbligatoriafestiva.

S v i l u p p o
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Solo le autonomie locali sono in grado di superare la gestione
della ex Cassa per il Mezzogiorno: Comuni e Province
devono rinvigorire la funzione di animazione e informazione

L e quattro nuove iniziative
comunitarie,dicuilaCom-
missione Europea ha re-

centemente resi noti gli orienta-
mentielaripartizionefinanziaria
fra gli Stati membri, sono: Inter-
reg, Leader plus, Equal ed Urban
(quest’ultimogiànoto,ndr).

Lo stanziamento totale per i
quattro programmi ammonta a
10.442 milioni di Euro (pari a
20.215miliardidilire).

Ecco di seguitounasintesidel-
le iniziativeeuropee,acosaservo-
no,achisirivolgonoecome.

INTERREG: è l’iniziativa per
la cooperazione taregioni euro-
peeesisuddivideintreparti:
*cooperazionetrans-frontaliera;
*cooperazionetrans-nazionale;
*cooperazioneinter-regionale.

La prima promuove attività di
cooperazione tra collettività ter-
ritoriali contigue per lo sviluppo
economico e sociale trans-fronta-
liero, allo scopo di ridurre gli
svantaggi causati della presenza
di una frontiera all’integrazione
economica, sociale e culturale tra
regioni confinanti perterra o an-
che beneficiare di tali finanzia-
menti, anche le province di Bari,
BrindisieLecce.

Gli interventi possono interes-
sare:
- sviluppo urbano, rurale ecostie-
ro,
- iniziative locali per l’occupazio-
ne,lottaall’esclusionesociale,
- sviluppo delle PMI e dell’im-
prenditorialitàlocale,
- integrazione dei mercati del la-
voro, condivisione di risorse e
struttureper la ricercae losvilup-
potecnogico,
-istruzione,
-cultura,
-telecomunicazione,
-sanità,
-protezionedell’ambiente,
-energia,
-trasporti,
- cooperazionenei settorigiuridi-

coedamministrativo.
La seconda iniziativa segue la

suddivisione che è stata del terri-
torio comunitario secondo gran-
di raggruppamentidi regionicon
problemi e caratteristiche comu-
ni. La finalità è quella di miglio-
rare la cooperazione tra autorità
nazionali, regionali e locali per
uno sviluppo armonioso dell’U-
nione Europea ed una migliore
integrazione territoriale con i

paesivicini.
Laprogrammazioneinteresse-

ràtemiquali:
- le reti trans-europee per i tra-
sportieletelecomunicazioni,
-losviluppoterritoriale,
-l’ambiente.

Le regioni italiane saranno
coinvolte a secondadellaposizio-
negeograficaneiprogrammi:
MediterraneoOccidentale
SpazioAlpino

Spazio Europa Centrale e Danu-
bio
Adriatico ed Europa Sud-Orien-
tale
Archimed (Mediterraneo Sud-
Orientale).

LEADER (denominazione
Plus per distinguerla dalle prece-
denti), prosegue l’indirizzo dei
precedenti programmi per lo svi-
luppo rurale con l’obiettivo di ri-

vitalizzare le economie rurali lo-
cali e mantenere l’occupazione in
queste aree puntando sull’inno-
vazione e sulla qualità. Possono
parteciparvi tutte le zone rurali,
ma la selezione sarà più rigida,
perpermettereunaconcentrazio-
ne su progetti pilota e zone ri-
strette ed omogenee. Ibeneficiari
sarannoancora iGAL(Gruppidi
AzioneLocale).

Leaderintervieneperfavorire:

- l’introduzione di nuove tecno-
logie dell’informazione nelle zo-
nerurali,
- lavalorizzazionedeiprodotti lo-
cali,
- lamiglioreutilizzazionedelleri-
sorsenaturalieculturali,
- le pari opportunità, per donne e
giovani,
- il miglioramento della qualità
dellavitanellezonerurali.

Sarannopertantofinanziatitre
tipidiintervento:
* strategie integrate e pilota di
sviluppo rurale basate sull’ap-
proccio bottom-up ed il partena-
riatoorizzontale;
*cooperazione inter-territorialie
trans-nazionalitraareerurali;
* creazione di una rete di tutte le
zone rurali nel quadro di un nuo-
vo «Osservatorio Europeo delle
Zonerurali».

EQUAL sostituisce Occupa-
zioneeAdapt.Promuoveunmer-

cato del lavoro
aperto a tutti,
sostenendo la
cooperazione
transnazionale
perlalottacon-
tro le discrimi-
nazioni legate
a sesso, handi-
cap, età, razza,
religione, defi-
citnella forma-
zione,ecc.

Le attività
finanziate ruo-
tano attorno a
quattro grandi
temi:
* Capacità di
inserimento
professionale:
facilitare l’ac-
cesso o il rien-
tronelmercato
del lavoro; lot-
ta contro il raz-
zismosulposto
dilavoro.
* Spirito im-
prenditoriale:

aprire a tutti il processo per la
creazione di impresa; migliorare
laqualitàdell’occupazionenell’e-
conomiasociale(terzosettore).
* Capacità di adattamento: svi-
luppare pratiche di integrazione
sul luogo di lavoro e la formazio-
ne professionale continua; intro-
durre le nuove tecnologie dell’in-
formazione, anticipare il cambia-
mentoemigliorarelequalifiche.
* Pari opportunità pergli uomini
e le donne: sviluppare nuove for-
me di organizzazione del lavoro
per conciliare la vita professiona-
le e familiare; ridurregli svantag-
gi tra uomini e donne e favorire il
mixnelleoccupazioni.

Il programma Equal funzione-
rà grazie a Partenariati per lo Svi-
luppo geografici (ovvero, tutti gli
attori di una collettività locale
coinvoltinelle tematicheequal)o
settoriali (tutti gli attori a livello
nazionale coinvolti in uno dei
settoricitati).

I nmateriadipolitichedisvi-
lupposuleperilMezzogior-
noc’èunfilorossochelega

laproduzionelegislativanazio-
nale,lastrumentazionecheneè
derivataepersinolemetodolo-
gieacuileRegionihannoinfor-
matoleloroscelteprogramma-
tiche.Unasceltalucidaecoe-
rente:tuttociòcheèstatopen-
satopersuperareilvecchioar-
mamentariodellagestionecen-
tralisticadellaexCassaperil
Mezzogiorno,daiPattiterrito-
rialiagliaccordidiProgramma
alleinteseistituzionali,chiama
incausaunprotagonista:ilter-
ritorio.
Elestesseopportunitàofferte
dall’Unioneeuropea,daiFondi
Strutturali,percuileregioni
dell’Obiettivo1,recuperandodi
concertocolsistemadelleauto-
nomielocali, ilcolpevoleritar-
dodelpassato(salvotaluneec-
cezioni),hannopredispostoi
P.O.R.estannopredisponendoi
complementidiprogrammazio-
ne,alleiniziativecomunitarie
(Equal,Urban,Leader+eIn-
terreg)sucuiil15c.m.ilParla-
mentoeuropeohadatoilviali-
bera(allegonotaesplicativa)ai
300epassamicroprogrammi
tuttoravigenti,acuisiaccede
mediantebandiannualieseme-
strali,reclamanounattore,sen-

zailqualeleopportunitàsvani-
sconoelerisorsefunanziarie
vengonoredistribuitealtrove.
Questoattoreèilterritorio:sog-
gettipubblicieprivati,forze
economiche,forzesociali,asso-
ciazionismo,scuole,università,
centridiricerca,movimentigio-
vanili.
Seilterritorioèinformato,sen-
sibilizzato,supportatotecnica-
mente,rispondeinterminisia
qualitativi(migliorandolapro-
gettualità,ilcheècondizione
persuperareleforchecaudine
dellavalutazioneUe)chequan-
titativi,aumentandolacapacità
dipartecipareaprogrammieu-
ropeirispettoaiqualisinorail
Mezzogiornod’Italiahaconcor-
sopochissimo(Programma
QuadrodiRicercaeInnovazio-
neTecnologica,Progrannaplu-
riennalesullePMI,programmi
sull’energia,programmiestru-
mentiperl’internazionalizza-
zionedelleimprese,ecc.).
Chipuòfarlo?Iocredocheilsi-
stemadelleautonomielocali
giocasuquestoterrenounapar-
titadecisiva.Èlontanomillemi-
gliailComunedi30-40annifa,
chenonsapevaandareinantici-
pooltrelasuafunzioneburocra-
ticaeavoltevessatorianeicon-
frontideicittadini.Mac’èanco-
radafaredellastradaperaffer-

mareunruolodiattorenelledi-
namichesocioeconomichedel
territorio?IComuni,leComu-
nitàmontaneeleProvinceio
credodebbanorinvigorirelalo-
rofunzionedianimazioneedi
informazionecorrettaecostan-
te,diprovocazionebeneficaedi
accompagnamentoalmenonel-

lafaseiniziale,dellamoltepli-
citàdisoggettidelterritorio
cheavoltenonconoscono,a
voltesonomaleinformati,a
voltenonsannocostruiredaso-
liun’efficaceedidoneaproget-
tualità.
InogniComuneunosportello
perl’Europa,nonunorpello
estetico,maunpooldirisorse
umane,qualificateeformatead
hoc,unsistemainformatico,e
inoltreuncollegamentoai
principalisitidelleistituzioni
europee.Èpossibile?Edèpos-
sibilecollegarequestopoolad
altrerisorseumaneinternealle
amministrazionipubbliche,
deputateafaredacollantecol
territorio?Andarenellescuole,
riuniregliimprenditori,parla-
reconleassociazionigiovanili
perinformareepercoinvolge-
re?Darvita,cioè,adantenne
consensoriaRomaeaBruxel-
les,machehannoun’anima.

Oggigiustamentesichiede-ed
iosonotraipiùtenacisostenito-
ridiquestarichiesta-cheanche
suiFondiStrutturalichevanno
aformareilQuadroComunita-
riodiSostegno,siacompiuta
l’opzionerivoluzionariadiaffi-
darelatitolaritàdellasceltaai
singoliterritorisubregionali.

APPUNTAMENTI
E CONVEGNI

NUMANA..........................................................
Codice della strada
e depenalizzazione
Un seminario di studio sul tema: «Le
ultime modifiche su depenalizzazione
e Codice della strada», si svolgerà
domani, venerdì 17 marzo (ore 9.30 -
13.30; 15.30 - 18) nella sala consilia-
re di Numana (AN). L’iniziativa, orga-
nizzata dalla Lega delle autonomie
locali delle Marche, riguarderà le in-
novazioni del Codice stradale che ri-
vestono particolare importanza per la
Polizia municipale e che si inserisco-
no nelle competenze specifiche del
Corpo previste esplicitamente dalla
modifica della legge quadro 65/86. Il
seminario è diviso in una parte teori-
co - giuridica e in una parte operativo
- applicativa. Relatori saranno il col.
Balduino Simone, direttore della
Scuola di formazione della Polizia
stradale di Cesena; il dott. Domenico
Carola, comandante la Polizia munici-
pale di Isernia; l’avv. Roberto Beni-
gni, comandante la Polizia municipale
di Numana. Il seminario si rivolge in
particolare a dirigenti, comandanti,
ufficiali, sottufficiali e responsabili
dei Corpi di polizia locale. Per infor-
mazioni tel. 071201278.

SUSA..........................................................
Enti locali
e infrastrutture
La Comunità montana Bassa Valle di
Susa e Val Cenischia e il Comitato
Ovest Ticino, organizzano a Susa
presso l’istituto «Enzo Ferrari», un
convegno dal titolo. «Progetti & dirit-
ti. Grandi infrastrutture: il potere di
scelta dei cittadini e degli Enti locali
nella gestione del territorio». All’ini-
ziativa, che si terrà a partire dalle ore
15 di sabato, 18 marzo sono stati in-
vitati sindaci e amministratori locali,
parlamentari, ministri e sottosegreta-
ri, associazioni di categoria, aziende
consortili. Al termine sarà proiettato
il video «Vajont» di Marco Paolini.

AVIGLIANA..........................................................
Amministratori locali
Il nuovo status
Prosegue il ciclo di seminari sull’at-
tuazione della legge numero 265/99
organizzato dalla Scuola superiore di
Pubblica amministrazione locale. Il
terzo appuntamento si svolgerà ad
Avigliana (TO) il 21 marzo prossimo
sul tema: «Il nuovo status degli am-
ministratori locali». Sarà presente
Gianluca Susta, sindaco di Biella e
vicepresidente dell’Anci, che conclu-
derà il seminario. Sono previsti inter-
venti di Antonino Saija, direttore del-
la Sspal, Eligio Alasonati, Emanuele
Gallo, Fabio Marsilio, Edoardo Sorti-
no, Graziella Launaro, Osvaldo Napo-
li, Luigi Massa.Il seminario tratterà,
fra l’altro, della condizione giuridica
dell’amministratore locale e delle
modifiche alle cause di ineleggibilità.

MILANO..........................................................
Servizi pubblici locali
e privatizzazioni
La «Fondazione Montedison Comuni-
tà e Innovazione» organizza un con-
vegno sul tema: «Le liberalizzazioni e
le privatizzazioni dei servizi pubblici
locali». All’iniziativa, che si svolgerà
il prossimo 20 marzo a Palazzo Cleri-
ci, in via Clerici, 5, a Milano, prende-
ranno parte fra gli altri, il ministro
per le Riforme istituzionali, Antonio
Maccanico; il ministro dell’Interno,
Enzo Bianco; il sottosegretario alla
Funzione pubblica, Adriana Vigneri; il
commissario alla concorenza dell’U.E.
Mario Monti; il presidente dell’Auto-
rità per l’energia elettrica, Pippo Ran-
ci; Enrico Bondi; Alberto Quadrio Cur-
zio; Fabio Gobbo; Marco Cammelli;
Enrico Cerrai; Antonio Lirosi; Giusep-
pe Guzzetti.

TRENTO..........................................................
Lavoro, conferenza
sulla sicurezza
Una conferenza provinciale sulla si-
curezza nei posti di lavoro si terrà il
23 maggio a Trento. La sicurezza sul
posto di lavoro rimane ancora uno
dei maggiori problemi anche nell’at-
tuale società industriale e in Trentino
le situazioni di rischio si evidenziano
soprattutto nell’edilizia, nella cave e
miniere, nell’industria siderurgica,
nelle cartiere. Per la necessità di una
adeguata prevenzione, la Provincia
ha promosso quindi la Conferenza
sulla sicurezza.

Sud al centro
Territorio, quattro piani
per crescere con l’Ue
...........................................................................................................................................................................................GIANNI PITTELLA - Eurodeputato gruppo Pse-Ds, componente della Commissione per i bilanci
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Enti locali, problema personale
L I B R I / 2...............................

Federalismo, come minimo

I nprincipioerailcaos.Uncaosdiim-
penetrabileconfusionepericittadi-
nichepurenecostituivanoragionee

riferimento,edicomplessadecifrazione
perglistessiaddettiailavori.Poi,aparti-
redaiprimiAnni90,lastrutturaorganiz-
zativadegliEntilocali(eingeneredella
pubblicaamministrazione),lacuiconfi-
gurazioneeicuiequilibriinternisiriflet-
tonodirettamentesullaquantitàequali-
tàdeiserviziall’utente,conobbel’inizio
diunprofondoprocessoditrasformazio-
ne.
Unametamorfosispessoradicale,avol-
terapida,altrequasisonnolenta,allecui
originisitrovalaleggen.142del1990,
precedutadaaltrenormativeinmateria
diEntilocali(Comuniinparticolare)
chehannoviaviatrasformatolostatus
dell’Entecomunaledasemplice“ordi-
natore”dellavitadeicittadini,averoe
propriofornitorediserviziconcaratteri-
tichecherendonogliEntilocalisempre
piùsimili,percompiti,funzionieobietti-
vi,adaziendeinsensostretto.
Essenziale,inquestoquadro,èilproble-
madiunacorrettagestionedellerisorse
umane.Delpersonale,insomma,checo-

stituisceilfulcroattornoalqualeruotae
sisviluppal’interaattivitàdiogni“strut-
turaproduttiva”.L’Entelocalenonfaec-
cezione.
Intaledelicatoefondamentaleambitosi
inserisceillavorodiArturoBianco,
AmedeoDiFilippoeMarcoLaezzadal
titolo«Lagestionedelpersonalenegli
entiLocali.IndirizziOperativiperdiri-
gentieresponsabilidegliufficiconipo-
teridelprivatodatoredilavoro»(Mag-
giolieditore;pagg.383;L.64.000).
Ilvolumeèunpreziosomanualeaggior-
nato,fral’altro,alContrattonazionaledi
lavorodeidipendentidegliEntilocali
(1998-20001),allalegge265/99(Napoli-
tano-Vigneri),allapreintesasulcon-
trattodeidirigenti.
Unvademecumcompletoperchinella
amministrazionelocaledevesvolgereil
difficilecompitodigestireilpersonale.
Iltestoèintegratodaunaselezionedi
quesiti,postidalleamministrazioni,e
daicorrispondentiorientamentiinter-
pretativiemersidalTavolodicoordina-
mentocuihannopresoparteAran,Con-
ferenzapresidentidelleRegioni,Anci,
Upi,UnioncamereeUncem.

F ederalismominimocomeunico
federalismopossibile?Certamen-
tenonèquestoilpensierodiRo-

bertoGalullo,autoredellibro«Federali-
smominimo.Comeaffrancarsidallo
Statosenzaattenderelegrandiriforme»
(Ed,IlSole24Ore;pagg.189;L.19.000).
Piuttostol’autore,responsabiledelsup-
plementoEntilocalidelquotidianoeco-
nomico,sembravolerpassarefralema-
gliedelgigantescoeperciòstessopiut-
tostolentoprocessofederalistacheda
unadecinad’anni(perlaprecisionea
partiredallalegge142del1990ma,innu-
ce,giàavviatoconl’istituzionedelleRe-
gionidicuicadeinquestigiorniiltren-
tennale)avanzanelpaese.
Unviaggioattento,condottoconlado-
cumentataprecisionedellostorico,con
lavigileattenzionedell’esperto,nelcor-
sodelqualevengonorisaliteletappe
fondamentalidelfederalismocheè,del
federalismochedovrebbeessere,del-
l’ormaiconsolidato(pursenondeltutto
realizzato)rafforzamentodelleautono-
mielocaliancheesoprattuttoneicon-
frontidelpoterecentraledelloStato.Un
itinerariochecostituisceinbuonaso-

stanza,comespiegaefficacementenella
postfazioneilpresidentedell’Anci,Leo-
nardoDomenici,untesto«non“tecni-
co”,non“politico”maneanchesempli-
cementedicronaca»cherappresentaun
interessantestrumentodiinformazione
e,perchéno,diformazioneadusonon
solodegliamministratorilocalimaan-
chedellettorecomunecheintendeesse-
reinformatosuluciedombredelproces-
soinattodi“emancipazione”delleAu-
tonomie.Emancipazioneche,partitada
unaconcezionesemplicemente“decen-
trata”deipoterilocaliqualeèprefigura-
tadaldettatocostituzionale,staavvian-
dosiadunapiùcompiutatrasformazione
insensofederalistadell’interosistema
delleAutonomielocali,senzaconciò
forzarespiritoeletteradellanostraCarta
fondamentale.
Masoprattutto,anchesenonsolo,illi-
brodiGalullo«riflettesucomedovreb-
berocambiarelecoseperfarsìcheRe-
gioni,ProvinceeComunidiventinoun
polodicrescitaeconomicae,conse-
guentemente,sociale».Inattesa,l’av-
vertenzaèesplicitaneltitolodelvolu-
metto,dellagranderiformafederalista.


